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Emergenza coronavirus 

Il Governo vara una nuova stretta: 
sanzioni più dure contro le violazioni 

Il 24 marzo il Consiglio dei Ministri, 
ha approvato un decreto-legge che in-
troduce misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Il decreto prevede che possano 
essere adottate, su specifiche parti del 
territorio nazionale o sulla totalità di 
esso, per periodi predetermina-
ti, reiterabili e modificabili anche più 
volte fino al termine dello stato di emer-
genza, fissato al 31 luglio 2020 dalla 
delibera assunta dal Consiglio dei Mini-
stri del 31 gennaio 2020, una o più tra 
le misure previste dal decreto stesso. 
L’applicazione delle misure potrà esse-
re modulata in aumento ovvero in dimi-
nuzione secondo l’andamento epide-
miologico del predetto virus, una o più 
tra le misure previste dal decreto stes-
so, secondo criteri di adeguatezza spe-
cifica e principi di proporzionalità al 
rischio effettivamente presente. Tra 
le misure adottabili rientrano: la limita-
zione della circolazione delle persone, il 
divieto assoluto di allontanarsi dalla 
propria abitazione per i soggetti in qua-
rantena perché contagiati e la quaran-
tena precauzionale per le persone che 
hanno avuto contatti stretti con soggetti 
contagiati; la sospensione dell’attività, 
la limitazione dell’ingresso o la chiusura 
di strutture e spazi aperti al pubblico 
quali luoghi destinati al culto, musei, 
cinema, teatri, palestre, centri sportivi, 
piscine, centri natatori, impianti sportivi, 
sale da ballo, discoteche, sale giochi, 
sale scommesse e sale bingo, centri 
culturali, centri sociali, centri ricreativi, 
parchi, aree gioco, strade urbane; la 
limitazione, la sospensione o il divieto 
di svolgere attività ludiche, ricreative, 
sportive e motorie all’aperto o in luoghi 
aperti al pubblico, riunioni, assembra-
menti, congressi, manifestazioni, inizia-
tive o eventi di qualsiasi natura; la so-
spensione delle cerimonie civili e reli-
giose e la limitazione o la sospensione 

di eventi e competizioni sportive, anche 
se privati, nonché di disciplinare le 
modalità di svolgimento degli allena-
menti sportivi all’interno degli stessi 
luoghi; la possibilità di disporre o di 
affidare alle competenti autorità statali 
e regionali la riduzione, la sospensione 
o la soppressione dei servizi di traspor-
to di persone e di merci o del trasporto 
pubblico locale; la sospensione o la 
chiusura dei servizi educativi per l’in-
fanzia, delle scuole di ogni ordine e 
grado e delle istituzioni di formazione 
superiore; la limitazione o la sospensio-
ne delle attività delle amministrazioni 
pubbliche, fatta salva l’erogazione dei 
servizi essenziali e di pubblica utilità; la 
limitazione, la sospensione o la chiusu-
ra delle attività di somministrazione o 
consumo sul posto di bevande e alimen-
ti, delle fiere, dei mercati e delle attività 
di e di quelle di vendita al dettaglio, 
garantendo in ogni caso un’adeguata 
reperibilità dei generi alimentari e di 
prima necessità da espletare con mo-
dalità idonee ad evitare assembramenti 
di persone; la limitazione o la sospen-
sione di ogni altra attività d’impresa o di 
attività professionali e di lavoro autono-
mo; la possibilità di applicare la modali-
tà di lavoro agile a ogni rapporto di 
lavoro subordinato anche in deroga alla 
disciplina vigente; l’obbligo che le attivi-
tà consentite si svolgano previa assun-
zione di misure idonee a evitare as-
sembramenti di persone, di garantire il 
rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale e, per i servizi di pubbli-
ca necessità, laddove non sia possibile 
rispettare tale distanza interpersonale, 
previsione di protocolli di sicurezza anti
-contagio, con adozione di strumenti di 
protezione individuale. Il decreto preve-
de che siano introdotte con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro della 
salute o dei presidenti delle regioni 

interessate, nel caso in cui riguardino 
una o alcune specifiche regioni, ovvero 
del Presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, nel 
caso in cui riguardino l’intero territorio 
nazionale. È previsto che, nelle more 
dell’adozione dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, il Ministro 
della salute possa introdurre le misure 
di contenimento con proprie ordinanze. 
Inoltre, per specifiche situazioni soprav-
venute di aggravamento del rischio 
sanitario, i Presidenti delle regioni pos-
sono emanare ordinanze contenenti 
ulteriori restrizioni, esclusivamente 
negli ambiti di propria competenza. Le 
ordinanze ancora vigenti all’entrata in 
vigore del decreto-legge continuano ad 
applicarsi nel limite di ulteriori dieci 
giorni. Il Presidente del Consiglio o un 
Ministro da lui delegato riferisce ogni 15 
giorni alle Camere sulle misure adotta-
te. Infine, il testo prevede che il manca-
to rispetto delle misure di contenimento 
sia punito con la sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da 
400 a 3.000 euro e non si applicano le 
sanzioni contravvenzionali previste 
dall’articolo 650 del codice penale o da 
ogni altra disposizione di legge attributi-
va di poteri per ragioni di sanità. Nei 
casi di mancato rispetto delle misure 
previste per pubblici esercizi o attività 
produttive o commerciali, si applica a 
sanzione amministrativa accessoria 
della chiusura dell’esercizio o dell’attivi-
tà da 5 a 30 giorni. In caso di reiterata 
violazione della medesima disposizione 
la sanzione amministrativa è raddop-
piata e quella accessoria è applicata 
nella misura massima. La violazione 
intenzionale del divieto assoluto di al-
lontanarsi dalla propria abitazione o 
dimora per le persone sottoposte a 
quarantena perché risultate positive al 
virus è punita con la pena di cui all’arti-
colo 452 del codice penale. 
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Ecco il nuovo modello di autodichiarazione per gli spostamenti (come da DPCM 22 marzo 2020) 
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Emergenza Coronavirus  

Cassa integrazione in deroga, Confartigianato 
ha firmato l’accordo con la Regione Lazio 

Confartigianato Lazio ha firmato ieri 
l’accordo regionale per la cassa inte-
grazione in deroga. Già nell’incontro 
che si era tenuto la scorsa settimana, 
Confartigianato Imprese Lazio aveva 
evidenziato alla Regione la piena ope-
ratività del sistema bilaterale nel soste-
gno ai dipendenti delle aziende artigia-
ne in crisi per l’attuale emergenza 
sanitaria, invitando l’ente regionale a 
tenerne conto.  
L’accordo sottoscritto ieri conferma la 
peculiarità del sistema artigiano e sta-
bilisce che tutte le imprese artigiane 
non potranno accedere alla CIG in 
deroga se non nel caso in cui il FSBA 
abbia esaurito le risorse e, comunque, 
previa dimostrazione di corretta contri-
buzione a FSBA.  
Tutte le aziende artigiane (che hanno 
CSC INPS che inizia con il numero 4), 
indipendentemente dal numero dei 
dipendenti, dovranno quindi chiede-
re la prestazione a FSBA, secondo 
le modalità operative indicate sul 
sito dell’EBLART (www.eblart.it/
prestazione-fsba-covid-19-modalita-
operative/).  
Per tali aziende il ricorso alla CIG in 
deroga sarà consentito solo ed esclusi-

vamente nel caso in cui FSBA non 
fosse in grado di erogare la prestazio-
ne di sostengo Covid-19 per esauri-
mento delle risorse e, comunque, a 
condizione che l’azienda dimostri la 
regolarità della propria posizione con-
tributiva nei confronti di FSBA.  
Il pagamento di FSBA rappresenta un 
obbligo legale per le aziende artigiane 
e che quelle che oggi non risultano in 
posizione regolare nei confronti di 
FSBA potranno comunque accedere 
immediatamente alle prestazioni del 
Fondo, previa regolarizzazione contri-
butiva. 
Per quanto riguarda le procedure pre-
viste per l’attivazione della CIG in de-
roga, tutte le Parti presenti al tavolo 
hanno condiviso la necessità di indivi-
duare una “procedura semplificata”. In 
particolare, per le imprese sopra i 5 
dipendenti, è prevista la possibilità di 
inviare la comunicazione alle OOSS 
anche da parte dell’Associazione e, 
per le imprese sotto i 5 dipendenti, 
sarà sufficiente che l’azienda invii alle 
OOSS una mera informativa alle 
OOSS, seppure “esaustiva sulla di-
mensione e condizione aziendale”.  

http://www.eblart.it/prestazione-fsba-covid-19-modalita-operative/
http://www.eblart.it/prestazione-fsba-covid-19-modalita-operative/
http://www.eblart.it/prestazione-fsba-covid-19-modalita-operative/
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Epidemia di Coronavirus 

L’abbraccio virtuale del presidente Del Moro: 
“Affrontare insieme l’emergenza economica” 

Il momento che il nostro Paese, le 
nostre imprese, le nostre famiglie, il 
nostro sistema sanitario stanno viven-
do non ha precedenti nella storia italia-
na degli ultimi decenni. Eppure, se 
insieme all’emergenza sanitaria dovuta 
alla diffusione del Coronavirus non si 
farà realmente fronte anche all’emer-
genza economica, quando l’epidemia 
sarà passata rischiamo di ritrovarci 
un’Italia impoverita e distrutta, che farà 
fatica a ripartire.  
Per questo credo che, come Confarti-
gianato, sia utile fare delle proposte 
all’Esecutivo in favore soprattutto della 
tutela delle pmi. A cominciare dall’e-
stensione al 31 dicembre 2020 della 
moratoria per i mutui accesi dalle im-
prese italiane per la quota capitale. 
Una soluzione accessibile, che preve-
da una certa collaborazione da parte 
degli istituti di credito. In seconda bat-
tuta, sempre in tema dei rapporti con le 
banche, ritengo necessaria la sospen-
sione delle regole di Basilea 2 e 3 e 
dei criteri di rating per le imprese colpi-
te dall’inattività dovuta all’espandersi 
del Covid-19.  
Per quanto riguarda il contributo una 
tantum per le partite iva, scongiurato 
scandalo del click day, il riconoscimen-
to andrebbe esteso a tutte le categorie, 
senza vincoli: il bonus di 600 euro è un 
segnale positivo, ma l’importo è del 
tutto insufficiente, specie se pensiamo 
che sono proprio i possessori di partita 
iva che fino ad oggi hanno contribuito 
al fondo per gli ammortizzatori sociali 
per tutte altre categorie, senza aver 
mai potuto usufruire di qualsivoglia 
aiuto.  
Crediamo sia altresì necessario proce-
dere con la decontribuzione totale del 
lavoro dipendente per i mesi di marzo, 
aprile e maggio 2020 per quelle azien-
de che, nonostante l’emergenza sani-

taria, hanno continuato a lavorare. Per 
chi, invece, come hotel, bar, ristoranti 
e pasticcerie e altre imprese del setto-
re ricettivo, della ristorazione o del 
benessere, è costretto a non lavorare, 
va prevista una esenzione per quanto 
riguarda l’Imu almeno per il primo se-
mestre 2020.  
Inoltre, per le imprese in regola al 29 
febbraio 2020 va rilasciato in automati-
co il Durc fino al 30 giugno. Ciò perché 
è necessario che il Governo vari un 
piano straordinario di piccole opere 
pubbliche, magari con importo inferiore 
ai 150mila euro, per permettere il rilan-
cio dell’economia dei territori dopo che 
sarà terminata l’emergenza Coronavi-
rus. Così si favorirà la ripresa delle 
piccole aziende locali di tutta Italia, che 
non possono accedere ai grandi appal-
ti di livello nazionale ma che a loro 
volta darebbero lavoro e liquidità ad 
altrettante piccole aziende artigiane dei 
territori. 
Voglio, infine, manifestare la vicinanza, 
mia e dell’associazione, ai titolari delle 
attività che devono restare chiuse o 
che comunque stanno subendo pesan-
temente gli effetti del blocco. Penso 
soprattutti agli edili, a quelli dei settori 
benessere e alimentare, agli esercizi di 
somministrazione. Un grazie, in ultimo, 
ai dipendenti di Confartigianato Viterbo 
che in questi giorni difficili mantengono 
in funzione la nostra struttura, dando 
risposte immediate ed efficaci a chi si 
rivolge loro anche solo per qualche 
parola di sostegno.  
Un abbraccio, virtuale e nel rispetto 
delle distanze, come segno di stima 
vicinanza a tutti i nostri associati.  
 
Michael Del Moro 
Presidente di Confartigianato Impre-
se di Viterbo 
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Emergenza Coronavirus  

Glass Solution sanifica gratuitamente 
le auto di medici e infermieri di Belcolle 

Sanificazione certificata e gratuita per 
le automobili degli operatori sanitari in 
servizio alla Asl di Viterbo, impegnati in 
questi giorni nella difficile battaglia 
contro la diffusione del Covid-19. Il 
servizio è messo a disposizione 
dall’impresa viterbese Glass Solution, 
centro diretto Glass Drive Italia, con 
sede a Viterbo in viale Francesco Ba-
racca 83.  
“Visto che la nostra attività deve resta-
re chiusa al pubblico per effetto dei 
decreti emanati dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – spiega la titola-
re di Glass Solution, Giulia Musledin – 
abbiamo pensato di metterci a disposi-
zione di coloro che in questa battaglia 
comune sono più esposti e più impe-
gnati. Sarebbe più comodo restare a 
casa ad aspettare che la bufera passi, 
ma visto il tipo di attività che svogliamo 
abbiamo pensato di dare un nostro 
piccolo supporto a chi assiste i malati 
di Covid-19 e ogni giorno mette a ri-
schio la propria salute. Chiunque fosse 
interessato può chiamarci al numero 
+393279510915 per fissare un appun-
tamento”.   
“Medici e infermieri operativi presso la 
Asl di Viterbo possono recarsi nella 
nostra sede per sanificare la propria 
automobile – continua Giulia Musledin 

-, in totale sicurezza e nel rispetto delle 
distanze previste. Non ci sono rischi, i 
clienti non entrano nei nostri uffici: la 
vettura viene lasciata dal proprietario 
nel piazzale di Glass Solution e il no-
stro personale, munito dei dispositivi di 
sicurezza, si occupa della sanificazio-
ne con il macchinario Sanity Sistem. 
Grazie all’utilizzo di un generatore di 
ozono di ultima generazione, omologa-
to dal Ministero della Salute, il tratta-
mento Sanity Sistem è, infatti, il servi-
zio più efficace, sicuro ed ecologico 
per sanificare mezzi e autovetture. Al 
termine dell’operazione rilasciamo 
apposita certificazione”. 
“Siamo fieri di imprenditori come Giulia 
Musledin che in un periodo di grande 
preoccupazione per la salute della 
nostra comunità e per la tenuta delle 
pmi, le più colpite dalla chiusura totale 
per il contenimento del Covid-19, san-
no comunque mettersi a servizio degli 
altri – commenta il conclusione il se-
gretario provinciale di Confartigianato 
Imprese di Viterbo, Andrea De Simone 
-. La Glass Solution è chiusa ma solo 
su appuntamento compie un servizio a 
chi lotta in prima linea, medici e infer-
mieri: un gesto generoso che mostra 
quanto sia grande il cuore delle impre-
se di Confartigianato”. 
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Emergenza Coronavirus 

Aziende autorizzate  
a proseguire l’attività,  
ecco come inviare  
la comunicazione alla Prefettura 

Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus CO-
VID-19, con il DPCM del 22 marzo 2020 sono state sospese 
tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad ecce-
zione di quelle attività funzionali ad assicurare la continuità 
delle filiere nei settori specificati dal Decreto. 
Per le aziende viterbesi, le comunicazioni/richieste di auto-
rizzazione dovranno essere inviate alla casella di posta 
elettronica certifica-
ta protocollo.prefvt@pec.interno.it   indicando nell'ogget-
to "DPCM 22 marzo 2020 - Comunicazione attività/Richiesta 
autorizzazione" 
Fate attenzione: la casel-
la P.E.C. protocollo.prefvt@pec.interno.it è abilitata a riceve-
re solo da mittenti di posta certificata - per inviare la moduli-
stica va utilizzata una casella P.E.C. 
Sono tre i modelli, a seconda del tipo di attività: 
Modello 1 - Comunicazione ai sensi dell' art. 1 comma 1 

lettera d) del D.P.C.M. 22 marzo 2020 
Attività funzionali ad assicurare la continuità delle filiere dei 
settori di cui all'allegato 1 del medesimo D.P.C.M. , dei servi-
zi di pubblica utilità e dei servizi essenziali di cui alla legge 
n. 146/1990). 
Modello 2 - Comunicazione ai sensi dell' art. 1 comma 1 
lettera g) del D.P.C.M. 22 marzo 2020 
Attività a ciclo produttivo continuo 
Modello 3 - Richiesta di autorizzazione ai sensi 
dell' art. 1 comma 1 lettera h) del   D.P.C.M. 22 marzo 
2020 
Attività dell'industria dell'aerospazio e della difesa, nonché 
delle altre attività aventi rilevanza strategica nazionale 
Per le attività già espressamente autorizzate dall' art. 1, 
lettera a) del D.P.C.M. non è necessario compiere nessun 
adempimento formale. 

mailto:protocollo.prefvt@pec.interno.it
mailto:protocollo.prefvt@pec.interno.it
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Emergenza Coronavirus 

Con  il decreto del 22 marzo 
si è fermata l’edilizia privata 

Con il DPCM 22 marzo 2020 sono 
sospese tutte le attività nei cantieri. Il 
decreto chiude infatti tutte le attività 
produttive industriali e commerciali (ad 
eccezione di quelle essenziali o che 
erogano servizi di pubblica utilità), edili-
zia inclusa, dal 23 marzo fino al 3 apri-
le. “Condividiamo la scelta restrittiva 
del Governo di chiudere i cantieri edili, 
precedentemente richiesta dall'Anaepa. 
Facciamo appello al senso di respon-
sabilità di tutti e di ciascuno nel portare 
avanti esclusivamente le attività di 
emergenza” commentato il presidente 
di ANAEPA Arnaldo Redaelli. 
Sono consentite esclusivamente le 
attività indicate nell’allegato al DPCM e, 
per quanto riguarda il comparto delle 
costruzion i ,  quel le ident i f icate 
dai codici Ateco 42, relativo all'Inge-
gneria civile, e 43.2, relativo al-
la Installazione di impianti elettri-
ci, idraulici ed altri lavori di costru-
zioni e installazioni. Più in dettaglio, 
potranno proseguire la maggioranza 
dei lavori pubblici rientrando nelle tre 
sottocategorie del codice Ateco 
42: Costruzione di strade e ferro-
vie (42.1); Costruzione di opere di 
pubblica utilità (42.2) e Costruzione 

di altre opere di ingegneria civi-
le (42.9). 
Per quanto riguarda le attività indicate 
con il codice 43.2 (Installazione di im-
pianti elettrici, idraulici ed altri lavori di 
costruzione e installazione) sono inclu-
se le sottocategorie "Installazione di 
impianti elettrici" (43.21), "Installazione 
di impianti idraulici, di riscaldamento e 
di condizionamento dell'aria" (43.22) e 
"Altri lavori di costruzione e installazio-
ne" (43.29). 
Fermi invece tutti i lavori che ricadono 
nella "Costruzione di edifici" (Ateco 
41) che “include lavori generali per la 
costruzione di edifici di qualsiasi tipo. 
Sono inclusi i nuovi lavori, le riparazio-
ni, le aggiunte e le alterazioni, l'installa-
zione nei cantieri di edifici prefabbricati 
o di strutture anche di natura tempora-
nea. È compresa inoltre la costruzione 
di alloggi, edifici adibiti ad uffici, negozi, 
edifici pubblici e di servizio, fabbricati 
rurali”. Sospesa anche la sottocatego-
ria che riguarda la "Costruzione di 
edifici residenziali e non residenzia-
li” e include la costruzione completa di 
edifici residenziali o non residenziali 
eseguiti per conto proprio o per conto 
terzi e poi venduti. 
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Emergenza Coronavirus 

Definite le linee guida 
sulla sicurezza nei cantieri edili 

Le parti sociali nazionali dell’edilizia, 
nella serata del 24 marzo hanno sotto-
scritto un protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il contra-
sto e il contenimento della diffusione 
del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro del settore edile, anche in attua-
zione del Protocollo siglato il 14 marzo 
u.s. dalle Parti Sociali Confederali e del 
DPCM del 22 Marzo 2020. Il Protocollo, 
che ha validità fino alla durata della 
pandemia stessa, declina specifici 
adempimenti per garantire la tutela 
della salute e sicurezza dei lavoratori, 
fissando linee guida per il settore edile.  
Le parti, nel confermare che la tutela e 
la salute delle maestranze sono priori-
tarie e che le stesse vanno garantite, 
hanno altresì convenuto che per le 

unità produttive e cantieri nei quali le 
prescrizioni indicate non potessero 
essere attuate, saranno attivati gli am-
mortizzatori sociali emanati dal Gover-
no, così come, al fine di salvaguardare 
i livelli occupazionali, le imprese utiliz-
zeranno qualsiasi strumento normativo 
e contrattuale utile quali ferie, permes-
si, ecc. L’obiettivo delle Parti Sociali 
dell’edilizia, attraverso l’individuazione 
delle linee guida, è quello di fornire 
indicazioni operative finalizzate a incre-
mentare, in cantiere e negli altri am-
bienti lavorativi delle imprese edili, 
l’efficacia delle misure precauzionali di 
contenimento adottate per contrastare 
l’epidemia di Covid-19, attuando le 
prescrizioni del Legislatore e le indica-
zioni dell’Autorità sanitaria. 

Emergenza Coronavirus 

Online sul sito del Comune di Viterbo 
avviso e modello per l’elenco  
delle attività commerciali 
che forniscono ristorazione 
o generi alimentari a domicilio 

Il Comune di Viterbo comunica che è online l'avviso rivolto 
alle attività commerciali che forniscono ristorazione o generi 
alimentari a domicilio in questa fase di emergenza, al fine di 
pubblicare un elenco a disposizione dei cittadini. “Si ritiene 
utile e importante far conoscere all’utenza tale ulteriore pos-
sibilità di modalità di approvvigionamento - si legge nell’avvi-
so - in particolare, di generi alimentari e/o della ristorazione 
effettuata dalle varie aziende commerciali di Viterbo. Si 
invitano pertanto gli esercenti che offrono ristorazione o 
forniscono generi alimentari con consegna a domicilio a 
comunicarlo all’indirizzo di posta elettronica sviluppoecono-
mico@comune.viterbo.it attraverso il modulo allegato all'av-

viso, scaricabile dal sito istituzionale (sezione news o sezio-
ne Coronavirus, il Comune di Viterbo informa). L’elenco 
degli esercenti verrà pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune di Viterbo e verrà aggiornato a cura dell’ente. Si 
ricorda che tra le misure emanate dal governo per il contra-
sto e il contenimento del diffondersi del virus Covid-19 rien-
tra anche la sospensione delle attività di ristorazione (fra cui 
bar, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) fino al prossimo 3 apri-
le. Resta però consentita la sola consegna a domicilio, nel 
rispetto delle condizioni igienico-sanitarie per il confeziona-

mento, trasporto e consegna. 
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Il Ministero dell’Ambiente, con circolare 23 marzo 2020, per 
ciò che concerne gli adempimenti in materia  di normativa F-
GAS, per effetto e in applicazione della norma DL 18 del 17 
marzo 2020 (Cura – Italia) – articolo 103, comma 20 – che 
ha rinviato tutte le scadenze, comunica di aver esteso al 15 
giugno 2020 la validità delle certificazioni F-Gas in scaden-
za nel periodo tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020.  

La circolare prevede inoltre che gli Organismi di certificazio-

ne accreditati e designati provvedano, previo accesso alla 

loro pagina riservata al Registro telematico nazionale delle 

persone e delle imprese certificate (www.fgas.it), a proroga-

re fino al 15 giugno 2020 le date dei certificati da loro rila-

sciati e in scadenza nel periodo tra il 31 gennaio e il 15 apri-

le 2020 (compresi), secondo quanto disposto dall’articolo 

103, comma 2, del DL 17 marzo 2020 n. 18.  

Emergenza Coronavirus 

Certificazioni F-gas, prorogate  
al 15 giugno quelle in scadenza 
tra il 31 gennaio e il 15 aprile 

Emergenza Coronavirus 

Anaepa, importante accordo nazionale 
per imprese e lavoratori in edilizia 

Sottoscritto un importante accordo tra 
l’ANAEPA e le altre Organizzazioni 
datoriali e Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea
-Cgil che prevede misure di supporto a 
imprese e lavoratori nell’ambito dell’e-
mergenza Covid-19, tra cui la proroga 
dei versamenti delle imprese alle Cas-
se Edili/Edilcasse e l’anticipazione del 
pagamento del trattamento economico 
di ferie e APE. L’obiettivo è quello di 
sostenere il reddito dei lavoratori coin-
volti nei fermi produttivi dei cantieri in 
attesa del pagamento degli ammortiz-
zatori sociali. 
L’intesa prevede la proroga dei soli 
versamenti, fermo restando il permane-

re dell’obbligo di adempiere alle altre 
disposizioni dettate dalle norme con-
trattuali previsti a carico delle imprese 
verso le Casse Edili/Edilcasse per il 
periodo di competenza febbraio 
(pagamento 31/3) e marzo (pagamento 
30/4), alla data del 31 maggio 2020; lo 
stesso avverrà per le rateizzazioni in 
essere. I versamenti sospesi potranno 
anche essere rateizzati, senza sanzioni 
né interessi, per un massimo di 4 rate. 
La sospensione dei versamenti non 
sarà considerata per la regolarità in 
Cassa Edile ai fini del Durc. 
La CNCE emanerà prossimamente una 
comunicazione operativa alle Casse 

Edili /Edilcasse del sistema, unitamente 
alla predisposizione della relativa mo-
dulistica. L’accordo prevede inoltre che 
Casse Edili/Edilcasse provvederanno 
ad anticipare agli operai il pagamento 
del trattamento economico accantonato 
per ferie tra ottobre e dicembre (cartella 
di luglio 2020) e comunque entro il 30 
aprile p.v. 
Al fine di sostenere i lavoratori in que-
sta difficile fase economica, le parti 
provvederanno infine all’anticipazione 
dei tempi previsti per l’erogazione 
dell’anzianità professionale edile (APE) 
maturata a far data dal primo aprile 
2020. 

http://www.fgas.it
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Alla luce del DPCM 22 marzo 2020 e relativamente alle 
attività inerenti la persona (tra le quali le pulitintolavanderie), 
tali attività si possono continuare a praticare garantendo, in 
ogni caso, la distanza di sicurezza interpersonale di un me-
tro (all. 2 DPCM 11 marzo). 
 
Nelle disposizioni finali (art. 2) del DPCM 22 marzo è infatti 
riportato che “Le stesse si applicano, cumulativamente a 
quelle di cui al DPCM 11 marzo 2020 nonché a quelle previ-
ste dall’ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 
2020 i cui termini di efficacia, già fissati al 25 marzo 2020, 
sono entrambi prorogati al 3 aprile 2020″. 

Emergenza Coronavirus 

Le pulitintolavanderie possono 
restare regolarmente aperte 
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Emergenza Coronavirus 

E’ possibile continuare l’attività di consegna 
a domicilio, ma alle imprese serve 
la Scia per il trasporto alimenti 

Per tutte le imprese del settore alimen-
tazione e ristorazione interessate, con-
fermiamo la possibilità di continuare 
l’attività di consegna a domicilio, sem-
pre se ovviamente svolta nel rispetto 
dei requisiti igienico sanitari, sia per il 
confezionamento sia per il trasporto, ed 
evitando che alla consegna ci siano 
contatti personali a distanza inferiore a 
un metro. 
Nel caso in cui l’impresa non avesse 
segnalato al momento di inizio attività 
l’utilizzo di appositi veicoli per poter 

effettuare il trasporto della sua produ-
zione, ora per svolgere il servizio deli-
very dovrà presentare telematicamente 
al Suap di competenza una Scia relati-
va al trasporto di alimenti con mezzi 
propri, indicando i mezzi di trasporto 
utilizzati. 
Riguardo a questa ultima incombenza, 
in considerazione della situazione di 
emergenza in cui ci si trova e dei tempi 
alquanto lunghi occorrenti per predi-
sporre l’aggiornamento richiesto del 
piano di autocontrollo aziendale per 

contenere l’analisi e la valutazione dei 
rischi connesse al trasporto, Confarti-
gianato sta verificando la possibilità, 
tramite apposita richiesta ai ministeri 
competenti, di poter ottenere in via 
eccezionale per tutti il periodo dell’e-
mergenza una deroga alle procedure 
previste, magari con una semplice 
autocertificazione da parte delle impre-
se dell’idoneità igienico-sanitaria del 
veicolo adibito al trasporto di alimenti, 
onde consentire loro di poter effettiva-
mente operare sin da subito.  
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Emergenza Coronavirus  

Richiesta di accesso alle misure 
di sostegno finanziario  
alle micro, piccole e medie 
imprese colpite dall’epidemia 
di COVID-19, ecco il fac simile 

Come è noto, il decreto legge 17 marzo 2020 Cura Italia ha 
previsto per le imprese, all’articolo 56, in relazione allo stato 
di emergenza straordinaria e di grave turbamento dell’eco-
nomia, di avvalersi, previa comunicazione, in relazione alle 
proprie esposizioni debitorie verso i soggetti finanziatori, 
delle seguenti misure: 
- divieto di revoca delle aperture di credito e prestiti esistenti 
alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, alla data di 
entrata in vigore del DL, degli importi accordati, sia nell’im-
porto che nella durata a tutto il 30 settembre 2020; 
- per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima 
del 30 settembre 2020, della proroga dei contratti senza 
formalità e alle medesime condizioni di stipula; 
- per i mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale, il paga-
mento delle rate o dei canoni di leasing a scadenza prima 
del 30 settembre 2020, sospensione del piano di ammorta-
mento fino al 30 settembre e possibilità di dilazionare il pia-
no di restituzione senza oneri e formalità, con facoltà dell’im-

presa di richiedere la sospensione della sola quota in conto 
capitale. 
L’esercizio di questa facoltà è consentito previa presenta-
zione di autocertificazione redatta ai sensi dell’articolo 
47 del DPR 445/2000 con cui l’impresa dichiara dio aver 
subito temporanee carenze di liquidità quale conse-
guenza diretta della diffusone dell’epidemia da COVID-
19. 
Attualmente gli istituti di credito stanno raccogliendo le mani-
festazioni di volontà delle imprese a beneficiare della so-
spensione, riteniamo pertanto utile fornire nel frattempo, 
vista la situazione di tante aziende che hanno rate in sca-
denza, fornire un modello fac simile che potrà essere utiliz-
zato da subito per non penalizzare le imprese, in attesa che 
venga rilasciato un modello di riferimento condiviso con il 
sistema bancario che potrà eventualmente essere poi suc-
cessivamente trasmesso alla banca come definitivo. 
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Emergenza Coronavirus 

Albo gestori ambientali, le scadenze 
vengono prorogate al 15 giugno 

Confartigianato Imprese di Viterbo comunica quanto segue: 
Art. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti am-
ministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scaden-
za) 1.Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, 
propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi 
allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di 
parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o 
iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del 
periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 
aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni 
misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la 
ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, 
con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla 
base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o 
differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione 
della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle forme del 
silenzio significativo previste dall’ordinamento. 2.Tutti i cer-
tificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e 
atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validi-
tà fino al 15 giugno 2020. 3. Le disposizioni di cui ai commi 
precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche 
disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 
11, nonché dei relativi decreti di attuazione. 4. Le disposizio-
ni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipen-
di, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti 
per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qual-
siasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da 
ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, 
comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e 
agevolazioni alle imprese comunque denominati.. 5. I termini 
dei procedimenti disciplinari del personale delle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui 
all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla 
data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale 
data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 6. L’e-

secuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche 
ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 giugno 2020. 
Art. 103, comma 2 – Implicazioni per le imprese iscritte 
all’albo: le autorizzazioni in scadenza tra il 31 gennaio 
ed il 15 aprile conservano la loro validità sino al 15 giu-
gno 
Art. 113 (Rinvio di scadenze adempimenti relativi a co-
municazioni sui rifiuti) Sono prorogati al 30 giugno 2020 i 
seguenti termini di: presentazione del modello unico di di-
chiarazione ambientale (MUD) di cui all’articolo 6, comma 2, 
della legge 25 gennaio 1994, n. 70; presentazione della 
comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumula-
tori immessi sul mercato nazionale nell’anno precedente, di 
cui all’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 20 no-
vembre 2008, n. 188, nonché trasmissione dei dati relativi 
alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori 
portatili, industriali e per veicoli ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, lettera c), del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 
188; presentazione al Centro di Coordinamento della comu-
nicazione di cui all’articolo 33, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 14 marzo 2014, n. 49; versamento del diritto an-
nuale di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 
di cui all’articolo 24, comma 4, del decreto 3 giugno 
2014, n. 120.  
Art. 113 comma 1 lettera d – Implicazioni per le imprese 
iscritte all’albo: 
la scadenza del pagamento del diritto annuo di iscrizio-
ne all’albo è prorogata al 30 giugno 2020 
Inoltre si vuole informare che il Comitato nazionale dell’Albo 
sta predisponendo norme attuative specifiche delle quali 
verrà data tempestivamente comunicazione sul sito 
web https://www.albonazionalegestoriambientali.it . 
A supporto di quanto già esposto, l’ufficio Ambiente & Sicu-
rezza della Confartigianato Imprese di Viterbo rimane a 
disposizione per qualsiasi ulteriore informazione e chiari-
mento in materia ai seguenti recapiti 0761 337942 e all’indi-
rizzo email elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it. 

https://www.albonazionalegestoriambientali.it/
mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
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